Antonella

Antonella, amica cara,
[’autunno con i suoi
colori e profumi
mi porta il tuo profumo:
della tua giovinezza.

E’ triste il ricordo.
Assorta ti cerco tra le stelle
di un cielo sereno,
dove brilli sempre
piu luminosa.

Stella guida, stella polare.
Ora, dove sei?
Ti penso, dolce creatura,
ti parlo, non ti vedo ma,
verrd un giorno in cut
cl incontreremo,
in un mondo, che é mistero,
dove, alla fine di una vita,
breve o lunga essa sia,
godremo la pace e
la gioia senza fine in cui,
0gni umano,

spera.

Salvatora Miscali



